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ITALIA 


— 
Rivista. 

1 fogli ministeriali negsvano quotidianamente 
qualche settimana fa esistesse il minimo screziò tra" 
‘ininistti, sicfamientivano che il sig. Gadorna era 
idichiodato sul'‘suo seggiolone e che tutte le notizie 
di prossime mutazioni non 'erano che. maligne in- 
veazioni del permangali © de siliri. Le smentite 
loro tultavia non facevano credere niente. più so- 
lido il Goverdo e no cagionò quindi nessuna me- 
raviglia il ritiro del Ministro dell'interno, sulla cui 
saluto non s'hanno più le approbisioni che si ave- 
Vano, quando era al potere. 

Colla stessa asseveranza negano ora ogni dille 
renza tra i conti Menabrea © Digoy, le colonne, del 
Ministero, e incontrano la stessa incredulità nella 
populazione, la quale non presta alcuna ‘fede nè 
alla coesione, nè alla durata dll'araministrazione 
presente; La' quale avrebbe potuto rendere alquanto 
‘salda solo il successo, mentre invece ‘essa va di 
‘sconfitta ‘in sconfitta. E cominciamo dalle pratiche 
per lo. sgombro’ delle truppe francesi. 

A) Ministro degli esteri pervenne di 14 di settem. 
bre una nota del sig. Moustier nella quale gli 
canta a chiare nate cho le difficoltà. presenti della 
Europa rendono quello sgombro impassibile. Così 
il Menabrea che per ‘ossequio al Goyerno francese 
non dabitò di sobbarcare'il paese ad.un ingente 
debito in favore di un sovrano, che non riconosce 
il regno, d'talio, sì rimane col danno e le belfe. 
Sarà Un po' dificile il riscuotere all'apertura delle 
nuova sessione i soliti vivi applausi, dopo l@ solite 
pause, qlando non si può anninziar altro, che una 
inagrà èootinunzione di pratiche, che si sperano 
toronate da successo, @ il complimento af paese 
chie <a ‘rassegnarsi ai soliti sacrifizi imposti dai bi- 
sogai delle finanze non ancora assestale, non certo 
per imperizia del Governo, ma per le condizioni 
generali dell'Europa. 

1 due emuli non banno tuttavia da'invidiarsi; Se 
al ministro dell'interno rispondono con eccezioi 
rentorie, al ministro: delle finanze vengono' meno 
gui giorio le speranze di collocare cotì vantaggio 
le obbligàzioni della Società dei tabacchi. Non si sa 
‘ancore Se il ministro Magoe permetterà che si ne- 
toziho alla Borsa di Vrigi. Ma'si negozino o non 
sî négozibo, Sì farà sempre un cattivo contratto. Il 
signor Digny faceva capitale sopra un potabile rial- 
20, ma le sue speranze se le portò il vento. Sono 
giù passati. quaronta giorni dalla famosa Votazione 
e per la ragione dei maggiori: interessi. dovuti, la 
Rendita avrebbe dovuto cressere almeno di mezzo 
franco. Invece la vediamo rinvilita di un franco e 
mezzo e siamo alla vigilia dell'emissione. 

Nè guarì. più fortunato. è nell'applicazione delle 
imposte o conservate od inventate di pianta. All'/n- 
dipendente scrivono che la Commissione di sinda- 
cato per la tassa della ricchezza mobile del con: 
zio di Castelmaggiore ha dato la sua dit 
sîone non avendo voluto tenere l'invito di procurare 
altresì l’esazione della tasso del macinato. 



































Più forqunato di entrambi è il signor: Cadorna che 
può volgersi all'acqua perigliosa e guatarla, Ma chi 
lo obbligava a cacciarsi nel pelago? È vero che il 
sio successore non sarà, quello che potrà salvar 14 
nave. dal naufragio ! 

L'Opinione adduce por! causa delle pessime con 
dizioni della Romagna Ja tnancanza di accordo; del- 
l'auforità emministrativa colla militare 6 1a. giudi- 
ibra. Il prefélto bun ha autorità, il procuritora 
del Îlo suole! na cosa, il comandante miliare uli'ali 
fra è j miolfattori ioliato, se la svignano. ‘Non du- 
bitiamo della realtà di questa deplorabile ‘qnafchia, 
chè diversamente non si può qualificare il disac+ 
condo fra le autorità dello Stato, ma non sappiamo 
comi si possa sostenere ‘ancora un Governo, il 
quale manca di principi più elementari dell'atemi- 
nistrazione, O per ottenofe l'eccordo tra i poteri è 
forse mestieri, ‘(eoma wdlsî' fare ora, di confon: 
derli? certamente non sorgeranbo in qual' caso più 
differenze; ma'allora' tanto “fd i'abolirs 1e' guarenti+ 
ie della libertà, il proclamare come ottimo dei 
Governi quello dall'antperate della’ Russia: 








Bologna. — ll 1î correo ebbe principio davanti 
a desta’ Corte d'assiio il dibattimento, contro 96 pesa 
resi imputati di aver fatto. parte di un'associazione di 
maltattori cd ia tale qualità di ‘recato. oltraggio e res- 
itefiza alla'forzà pubblica — di mancato dssassinio — di 
‘asénsaltio — di ferimento — di oftraggio fatto ai giurati 

di onicidio| volontario, ecc. 

Tia gli ncusati vi sono giovani che all'aspetto si ri 
egnoscono ppartenere a distinte famiglie, 

Firenze, 16. — teri il Li provingiale di Fi- 
renzo, solto ln presidenza del comm. Peruzzi, dopo aver 
risoluto varli affari, procalè, dietro lunga ed animatà 
discussione, ad'istituire a carico del bilancio della nro- 
vincia tre posti di studio da  conferirsì ai giovani dolla 
provincia i quali dosillerassoro completare o perfezionare 
£ loro studi tecnici o nila Scuola imperiale di arti e me- 

0 alla Scuola dello miniero (di Dresda, o 
in altri Istituti esteri. 

La colazione dei posti fu affiata alla Dopigazione 
provinciale previo. esame di concorso. Il giovane che 
sulinaso vincitore del concorso otterrà per tre anni fire 
2800 all'anno, il secondo lire 2010, il terzo. lire 1000 
cho rappresentano soltanto le spese di viaggio e le tasse 
accademiche. 

Ti benemerito prof. Angiolo Vegni ha con uug sua let- 
tera indirizzata al presidente (dol Consiglio , dichiarato 
cha per favorire la istituzione dei tre posti, poneva è 
disposizione della provincia L. 800 all'anno per tre annf 
Questi atti di gengrosità, non hanno bisogno di lode. 

Napoll. :- All'n. Ricciardi , presidente dol comi 
tato pel niomimonto da erigersì ai mattiéi ‘di Mentana, 
cho, in nome dî questo, aveva ‘chiesto a1 muaicipio di 
Napoli il suolo necelsario a til uopo', venne risposto 
‘dal sindaco nei soguenti termini; Per quanto kia ‘iù 
mò granido il desiderio di far paghe ‘lo di loi. patrio: 
tiche brame, e quelle del comitato dn lei degoaizente 
presieduto, di avore un’ suolo ore innalzare uià pie 
tra in memoria dei generosi caduti l'atibo. ‘scorso nel: 
l'agro romato; altrettanto mi‘ duole doveile figuiticare 
non avere la Giunta creduto aderiro alla proposta , ‘tt 
{asd il enrattora ‘politico ' chè noù può Scompagnare) 
dall'iden di'un falo, motumeato ,'inentre la. Giunta ‘ter 
desima hà iriposto a so'efossa la letigo Hi mantenttsì 
‘nella sua’ amministrazione nffatto estranea ‘ad’ dghi in 
rénza politica. » 

Ii Ricciardi facendo di pubblica ragione questa rispo» 
‘sta la fa soguire dallé seguénti parole è 

« Ad'ohita'dì questo rifiuto il'iottosoritto dichiara; fa 
‘nome del,Comitato, durarsì da questo tell'idea pHiitira, 
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‘© però continnare a-raccogliora affrte, collocandone, sic- 
dome ls fatt’ finora, il prodétta in mollo sich e fit: 
tifero, fino! af gidrio id cul gli dia dato veder rimosso 
ogni ostacolo all‘ltanzione del suò fermio proposito. 
Pell Comitatd d. Rrcotkndi.» 
—_——_—_——— 








La regìa cointeressata 
dei tabacchi. 


Teri abbiamo riportato, dalla Zli/orma alcune no- 
tizio sul modo col quale si intende costiunire la So 
cietà della regla cointeressata, dei. tabacchi. 

Dichiariamo francamente ‘clie. speriamo cotali: no- 
tizie non vere, pcichè ove'siffatte fossero lo basi 
della uova Società, nol ne augureremmo poco bene, 
6 bea polrebbesi dire di questa associazione ciò che 
disse un ininistro d’agricditura e commercio intorno 
alle suéietà: a îl' germi; della loro dissoluzione e rò- 
Vina stava negli Stessi statuti. ‘n 

Ed in vero attribuite il 40.070 sugli utili an- 
nuti Ai soci fondatori , oltre alle medaglie di pre- 
Sohzà ‘agli amministratori, è ‘enorme. Supponendo 
che fra economie: suija fobbricazione , ed accresci- 
mnéno di vendita , î benefzi salgano solo a 10 mi- 
lioni,, gi fondatori spetterebbe un milione annuo 
è la parto dol leone. 

Ma' quì non stà tutto il! male; il peggio si è ln 
Violizione di ogai regola -i diritto generale, che si 
vorrebbe introdurre.’ Nessun azionista, dicè la Ai 
formia! nori potrà per tagiboi di comina interesse 
kiamare il Conciglio d'amministrazione dinanzi ai 
tribunali: senza il consenso dell'assombloa degli azio! 
ili; cid vuol dire fa buon. italiano che 00 
dagli azionisti potrà iapunemente spogliare il 45 010, 
senza che questi possano ayer riparo nè dietro le 
leggi, nè dietro agli. azionisti. Secondo i priocipit 
generali; di ‘diritto Un solò azionista con |a legge od 
un articolo di'statuto sociale alla mano trova ra- 
gione odntrò; tutti; nella Soleth ‘della regin dei ta- 
Bacchi, invece, non' safebbb ‘così: 'ld maggioranza 
pottà impunmerite violare gli statuti e leggi a pre: 
giùdiziole spoglisizione della minoranza. 

Noi consigtiamò ‘pertanto. ‘lutti i nostri lettori a 
leggere! è considerare ben Lene gli statuti della 
nuova Società prima di preadervi parte; poichè non 
asia che sieno assicurati lauti beaeizi perchè i 
toli si, sostengano: basti il citare la Società della 
ferrovie. meridionali la quale: benchè abbia a: 
ati lautissimi benefizî vede tuttora le'sue azioni di 
L. 500 a 240, g tiò quantingue la' maggior porte 
delle azioni stia ‘ancor in meno ai primi sotoserit- 
tori. 

Ma in questa Società troppo Iauti bene(izi e troppa 
parte nell'ainministrazione vallero assicurarsi i fon! 
datori; ed. il ‘pubblico rifigge da un titolo che non 
dì diritto ad alcund efficace. ibgerenza e ad alcun 
serio coritrollo. 
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La Russia e la Turchia. 


Crediamo bene chiomore l'attenzione. dei mostri 
lettori su quanfo acetde in Bulgaria, che è un'atto 
fotte importante di quel gran dramma dell'Oricate, 
in cui la Russia ha sì grao parte. 

Esaminando atfegtamente la natura e lo sviluppo 
dei fatti che hanno luogo nella penisola dei Bal- 
canî, si scorge ché l'Impero, Turco trovasi oggidi 





in una delle più gravi situazioni in cui sia sinto 
mai. Benchè smentita, è pur vera la novella che 
preparasi, per la Bulgaria un'invasione rivoluzionaria, 
cheziosto © tardi avrà logo; ed a cui. finirà per 
non poter resisiere la. poca forza dello. Snompagi- 
nato esercito turco. Lungo tutta la riva del Danubio, 
a partire da Galstz sino a Beigrado, si stanno for- 
mando pubblicamente delle bande apposite: î vo- 
fontarii arrivano tranquillamente da'ogni parte; dei 
coavogli d'armi ‘traversano apertamente la frontiera 
russa è tutta Îa Romenia, e suno depusitai in luoghi 
acid preparati." 

Îl Bulgaro non è per sè stesso rivoluzionario : è 
mite di carattere, e i ‘suoi turbolenti vicini lo ac- 
cusino anzi di essere timido: egli di sua natura si 
accòncia a' subire ogni comando; in! nessun ‘luogo 
l'islimismo def Turchi ‘oppressori ba fatto tanti prò 
soliti come in quell paese: ‘ma la ‘cattiva smmini- 
‘strazione musulmana è fatta; per istancare la ‘toîle- 
ranza del più paziente popolo di questo mondo, e 
un'inoculazione dal di fuori d'un. elemerto audace 
e l'influssò potebte | dell'oro @ delle mene della 
Russia riusciranno senza. fallo'a trarre un bel giorno 
fuor dei gangheri: anche il psclico: Bulgaro. 

È Russi ‘che sempre. mascosero issai poco le loro 
trame, ora’ non s'infingorio più menbmimente. Sono 
di loro ufficiali che dirigbto' 1 preparativi della ‘fu- 
tira lotta; il' Governé della Rumehia (è ‘docfle: stro- 
mento della politita ‘di Pieudhotad ,' ed' atiche la 
Servia che ebbe qualche velleità d'opposizione all'in- 
flusso, moscovita, attratta ora nell'orbita, serve com- 
piutameite alle mire di quell'arpbizioso: Govérno. 

Serivesi di colà che. tutto la Turchia d'Europa, 
dallAdriatico alla frontiera greca sino. al Daaubio 
ed al ‘than Nero, è coperta’ d'una Titta rete d'intrighi 
‘@ di cospirazioni di ‘cui i consoli rassi sono i pro- 
morori ed i Butori, Da qualche lempo essi spiegano 
un'attività’ straordinaria, € si distinguono sopratutto 
în quest'opera quelli di Routchouk e di Filippopoli. 

Îl disegno; della Russia sembra esser. quello di 
mantenere în Lille Goefle. provincie. un'agitazione 
continua e provocarvi dì quando” în quando ‘delle 
sommosse pirziali ‘the! domibicind. a stanéar la Tor- 
chia, a rififorzate gl'insorti, Omitià Vengt l'bccasiche 
dPaiva rivolta ‘generate ‘che, thmbinata' collé compli- 
cazioni dell'Ozcidente di Ebropa, | permetta alla Rds- 
sià l'agoguato inferyento.. 

Per preparare’ codesta generale. insurrezione la 
Russia lavora attivamente a’ stabilire un'intesa ed 
un accordo ra i varii popoli della Turchia enropea : 
ed è proprio. il caso di dire che una: trista inten- 
zione produrrà ua huon risultamento; Finora i Greci 
ed'i Balgari, per: esempio, furor: divisî da un ddio 
nazionale assai: IVO, originato dalla prefesa dei Gtéri 
dî voler essate ‘supertori’ ai Bulgari e'di aver diritto 
al dominio di quella terra come provincia‘ del. fu- 
turò Impero d'Oriente ; or bené, meérrè gli sforzi 







































inandò ultimamente ad Atene dei AE colla mis- 
sione di discutere le condizioni d'unalleanza {ra la 
Grecia © la Bulgaria ; mentre'i' Greci mattidavatio da 
parte loro al comitato bulgaro una: soma ‘abba- 
stanza considerevole. 

Th presenza di tuto questo che si scorge benissimo 





(© ciò succede a rita ‘apértaniete perché! lo 
Veda anche lun &fec0)/ 11 Goyerno” oltemano si sta 
în un’inerzia compiuta chie ritrae del fatalismo delle 











APPENDICE 


pere, 


ORTICOLTURA 


DELL'INNESTAMENTO SULLE PIANTE 
E 
DELLA CONSERVAZIONE. DEI FRUTTI 





Quella ricca e svafiata prodazione. di frutta. che 
la nostra ‘forivo in modo'così ben assestata e di 
conginuo olfre alla pubblica vendita , lùngo le ‘sue 
rette; contrade, @ specialmente. sotto, î' portici della 
piazza S. Garlo, © quelli della' grandiosa via di Po, 
in massima parte fornita dalle rideati esposizioni ili 
cui è dofata la vicina collina, è quasi! tutta ‘dovota 
all'operazione che chiamasi innesto, Questa opern- 
zione così semplice si. può. chiamare meravigliosa 
nel'suo risultato ,, bastando l'applicazione di ‘una 
gemma 0 di un ramicello; di scelta. qualità, fatta 











soprg una pianta selvaggia, per cambiara i frutti di 
questè, do disprezzabili in eccellenti. Eppure 1a 
detta=facile operazione di cui intendiamo. qui daré 


tin semplice cenoo, sénza voler troppò estenderci 
sul vario modò di priticarla, dalla quale janto van- 
taggio si rilrae pel'nosiro beoessere, è da lamgn- 
trai comd sia così poco conosciuta ed in ragione 
della Sua! facilità sì raramente api 
giardini, nelle campagne, }e quali. devono infine 
formare lo ricreanio delizia’ dei villeggianti. 

II deplorabile sprecò di (tutta che in certe sta- 
gioni si ossorva in quelle’ proprietà felicemente fa- 
vorile dalla natura, dal terreno ‘e dal glima; quegli 
strati di pesche, di prugne, di pere, ecc., ibsipide, 
brutte ed il più delle volte indigestissime che noi 
vediamo giacere abbondaniemente 2) suplo, .senzi 
stra, nò raccolte, nè ‘utilizzate; la fastidiosa. abbon: 
diihza prodottà dalla maturazione tutta ad un trgito 
di‘quei frutti, i quali, ‘non essendo atti alla.con- 
servazione, si devono scimpare senza vantaggio; il 
caro prezzo che segue subito dopo tale abbondanza 
per l'avvenuta scarsità, da limitare solo alle. persone 
agiate l'uso di questo salubre cibo; sono. ulti ia- 
convenienti i accadrebbaro. assai meno, sì 
l'innesto fosse più’ frequentemente operato. e cor 
ragionevolezza applicato, perchè più belli e ad 
«poche più disparate ne risulierebbo scompartita là 
tgaturanza dei frutti 




















Non essendo qui il caso di intrattenere i cortesi 
Jetiori di questo articolo colla descrizione delle circà 
duecento qualità d'innesti conosciuti ed’ usati: pel 
rendere più utili o belli i vegetali. assoggettati illà 
volontà nostra, dirgmo soltanto qualche parola sulle 
principali; giova però sapere come tutti’ vengonò 
eseguiti medianta ramicelli, gemme, bottoni, 0 per 
mezzo del contatto dei fusti 0. parte di essi ; rag- 
girapdosi sulle seguenti norme, cioè : che vi sia 
‘tina comonicazione diretta e precisa tra la. piantà 
destinata all'innestazione , la quale: vien. chiamiatà 
soggetto, e l'ionesto chie vi si applica; questo con- 
tatto sia sulla superficie liscia, ed: umida che trovasi 
tra la corteccia © il legno; tra questi die vegetali, 
oltre ad una geria analogia di natura ‘anche 
quella del succhio, scorrente: appunto sotto la cor- 
teccia, @ che tanto la ferita, del soggetto , ‘come la 
| frazione inserita per la yoluta modificazione sieno 
| riparate affinchè non venga meno la vitalità, me- 
diante la quale deyono cementarsi le due parti. 

Le epoche più opportune: per. effettuare l'innesto 
sono la primaverae l'eutunno; nella primavera si fanno 
la maggior parte, di quelli detti ‘a spacco. più 0 
meno porfezionati,, con ramicelli che si pongono 

















sopra rami .o.fusti .troncati, od ‘in qualche altra | 


parte, del soggetto, facendo sopra questo una ferita 
più o meno profonda nel legno la quale corrisponda 
per forma al preparato innesto;. nella seconda época, 





cioè ja agosto e settembre, si opera quello detto a 
gemma, il quale è anzi più generalmente praticito 
fer le pianto: frattitane, 

“Tale indestò consiste, nell'introdùrre una gemma 
od un boltone con piccola parte! di corteccia in- 
torri, sollo la cortestia del soggetto; ma per 
effettuare sì. fa sopra questo coll'innestatoîo ; pene- 
trade sin contro al legno, un'incisione longitudinale 
di circa 5 centimetri, /la quale termina! con'un'altra 
orizzontale di°@; entrambe. facenti un’ T.''inviesto 
da applicarsi, deito scudetto, sia disticeato dal rame, 
parimenti ‘id succhio, colla precisa forma di'un 
pennino di metallo, avento al ‘centro’ ona’ burma 
Gemina o bottone, come d'ordinario  incontrisi' în 
detta stagione all'ascella di'ogni foglia. Giù ‘fatto, 
| aistaccansi dal legno del soggetto fe dué ‘labbra della 
tagliata cotteccia quel tanto che occonte pier sbtto- 
porti lo studelto, collocahdolo- ir modb ‘chie i ‘due 
tagli orizzontali coiafidono perfeitamente; 

Quest'operazione che devé farsi oil'ptolitezza e 
diligenza,‘ vuol! essere’ bltithata \\miealante ‘tà Me; 
tara, la quale cingn © conservi ident‘ legno le 
due 1 




















| Quantangue, mediante angel prest aopia piani 
madri di Dboopa Speci6” ed ‘a bbtstinza Varato or 
tener sì possa una’ più ts" e durvole. disribo- 
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credenze. niusulmane. Pàre Ghe esso senta impbs 
bile parare il colpo, e lo lasci vonire. A chi loro 
nie parla i governanti ture rispotidono con' uil! 
passibilità veramente: merdWiglisa: che la Porta 
non ha: nulla‘ di temere; petthà integrità del suo. 
impero è necessaria all'Europa ed è garantita, 
dalle, potenze ovridentali. 

Na non vedono che queste potenze occidentali 
Der la loro rivalità di dominio nel centro delle re- 
gioni edropeo si fanno ‘scacco. l'una, all'altra o;sî 
rendono: impotenti in Oriente? Prassia e Francia si 
giordano armate e'în cogoesso lle. due” rive del 
Reno: l'Austria ridotta a non dover pensare che a 
‘core; n sorta d'equilibrio | interno da reggere 

osiome le sue varie @ dissimili pari; | l'Inghilterra 
ompre più aliena dagli ‘storzi. politici perla sua 
prosparità commerciale e industriale che ne occupa 
Lulto le forze © tatta l'energia, ‘minacciata inoltre 
‘ancor essa in Asia dal colosso russo che anche la 
clin un raisto di firte'e di violenze s'avanza, s'a- 
vanza. E intanto la tradizionale politica | moscovita 
tanide con sémple ‘più probabile‘ successo ‘all'ago- 
giiatà tiva dell Bosforo. È di certo un progresso che 
sparisca dall'Europa l'impero ottomano; ma sirà un 
piccolo' progresso se « quel dispotismo importante si 
sostituisca in quelle regio. l’autucratismo prepotente 
degli Grar;'e qual pericolo non sarà per la libertà, 
per la sicuifezza ciopta che spinga fino al Danubio 
i suoî' possessi, find/all'Adriatico fars'anco per mezzo 
del panslavismo, quell'immane colosso semi-barbaro: 
‘che @ l’impero' della Russia? 


| ‘ADTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 17 settembre reci 

1. Deeretobin data $ agosto 1868, con cui il co- 
misio ngratio di Fiorensuola d'Arda, proviacia di Pia- 
conzà, è legalmente costituito. 

9. Deereto in data 6 agosto 1868 con cui si con- 
‘cede una varianto all'art. IV dello statuto dell'accademia 
degli Avvalorati in Tivorne 


Cronaca Cittadine 


















































1 1 Consiglio Comi 
trovò fn numero. 

È ricontocatò por questa sera venerdì. 

“Esposizione agrario-induntriale di 
Morfno rimandita al 1869. 

La Direzione del Comizio agrario di Torino fa preso 
fl temperamento di rimandare la ‘esposizione già fissata 
pel fine venturo ottobre 1868 all'anno venturo 1869. 

econo i: motivi: 

TI locale prescielto, cioè il cortile del R. museo indu» 
atriale, è tuttavia ingombre, di macchine le quali. ven- 
gono dla via Gaudenzio Ferrari a porsi in stabile assetto. 
Per dar ordine agli’ oggetti dell'esposizione ai. correva 
pericolo di perpettiare Jo sbaraglio del Museo, clio da 
tanto' tomo sospira dietro ad‘un po di quiete. Si disse 
‘ubque esi adottò di lasciar fare una cosa bene e dif- 
forir Tultra. 

‘Seconda ragione: il grosso numero. delle espoeizioni 
baadite Jn'ogni angolo d'Italia. L'gente non sa a qual 
parte girarsi. 0 noi nelle modeste proporzioni di una e- 
sposizioncella linitata alle pianto tessili, si doveva lot- 
tare con una terrible, concorrenza. Si disse dunque: an- 
zichè fare’ una figura... misericordiosa, aspettiamo l'anno 
venturo. 

Terza ragione, ne averamo pochetti, pochetti, Per pre: 
parare Una esposizione veramente. per bene ‘e ‘pratica 
mento utile, ci vogliono danari, Imunicipii, meno quello 
di Torino, anno fatto tutti' il sordo; Quindì anche qui 
fù il'caso di ripetere che- per evitare -una'figura miseri- 
cordiortera miglior consiglio rimandare'all'aono 1869, 

"Ma nell'anno 1809 l'esposizione dere abbracciare quel 
ximio di prodozione in:cui la nosira: provincia maggior: 
mento pi distingue, cioè il Vestiame, 

Promovenilo una esposizione di bestiame. nello varie 
categorie da riproduzione, da lavoro, da latte, ecc. con: 
‘sociandoîa a quella delle piante tessili e tintorie, ai pro- 
dotti di orticultura è di giardinaggioIa Direzione del 
Comizio credo clie mentre si asssconderehbo il voto stato 
emesso; or. sono alcuni giorni, in seno al Consiglio pro- 
vinciale di Torino, sl riescirebbe a far cosa veramente 





[© ori Gera non si 























‘illo 0 ‘degna di questa ilustte città, grazie ilo sperato 
|'Galicorso ‘i cittadini; del municipli/‘e della Provintia. > 
l'tempo iniftti che allo parola siubebtrino Îfat, e chele 
l'esposiziohi divetitino! per dirvero tina scuola! parlafite di 
tognisibhi e di vitili raffronti, n 
“Mentre la Diroziaiie dol Comizio! avvisa gli agricultori 
dol rinvio sopra annunciato, diéhiara: di riportarsi poi a 
quanto ‘saranno per. stabilire i soci. tutti raccolti nella 
‘prossima assombléa generale dei primi venturo novembre. 
“Torino, 10 settembre, 1868. 

















Per. la Direzione 
‘Ancorzt Masino, 

+ Esposizione permanente, — Col. primo 

‘iottolio si aprirà di auovo l'esposizione permanente 

di oggciti d'arto e d'industria nel locato della Sociotà 

iromotrice dello bollo arti in vja della Zecca, n. 98, 

Vi ni accettano tutti gli oggetti cho appartengono al- 
l'artà od all'industria, tanto antichi quanto moderni; sia 
por la vendita loro a trattativa, sia por quella a putr 
ico incanto. 
© Legn della pace e della Mbertà, —I 
soc sono convocati in adinanza generale per il giorno 
di sabato 19 settembre corrente, allo ore otto di sere; 
fel solito locale, via Stampatori, n. fl. 

Ordine del ‘giorno 
Discussione della. risposta ‘ai quesiti proposti‘ lal 
Comitato centralo di Berna già: pubblicati. 

‘Torino, il 17 settembre 1868, 

Gi A. Rossi. Vicepresidente. 

% Teatro Gerbimo:— Ieti annunziando a'que: 
sto tentro la \prima recita della commedia storica di 
Paolo Forrari : Dante a Verona,. abbiamo detto si no: 
‘stri concittadini: «-scorrote, sentite ‘e giudicato, » E 
11 pubbiico di Torino, sompre intelligente , è accorso fn 
von numero, ha sentito con tutta. l'attenzione che, si 
meritavano, la seristà del lavoro, © Îa fama ‘dell'autore, 
ed ba giudicato favorevolmente: 

Ti fine d'ogni atto fo salutato da npplssi e sii'egregi 
arditi farono sempre chinmati all'onore del proscenio: La 
produzione, che si vedo fratto di severi atudi, e ln va- 
Jentia degli artisti furono dogni di questo successo. DI- 
remo più a dilungo dell’opera e della esecuzione ini una 
prossima appendice, per ora ci asti far cenno della € 
snttezza ntorica del vestiario, doll'accuratezza della re- 
citazione, dell'armonia nel. complesso o del merito; parti- 
colare della signora Piamonti e' dei signori Ciotti, Don- 
dinî, Lavaggi o Vostri. 

Però, quanto alla recitazione, vorremmo faro un ap- 
punto all'gregio Direttore di quella Compagnia: 0'lascia 
parlar troppo forte 1 saggeritore. 

Ed a proposito di suggeritore un'altra! 
vazione critica che va-a carico del proprietario del teatro; 
come:mai ha creduto che fosse hisogaevole un col enor- 
mo soffietto. per nascondere il suggeritore? È il masto- 
donto dei soffietti, è addirittura, un mantice da fucina: e 
non è in verità la più bella cosa a vedersi. 

* Una buona n — Riceviamo una lettera 
che ci comunica come l'egrogio maestro cav. Bianchi, cui 
auvunziammo colpito di grave infermità, sia ora, io via 
di completa guarigione; avendo giù dato notizia di sè per 
incritto allo sua famiglia in Torino, 

Ni ci rallegriamo vivamente di questa Yuona notizia, è 
‘oo noi si ralegrerà. parimenti tutta ‘Torino. 

“ Guardia nazionale. — La musica dell 
Guardia Nazionale quest'eggi, al cambio della guanti in 
Piazza del Palazzo di Città ‘alle ore 0 118,;suono- 
‘ Fantasia sui motiv dell'opera L'Africama (Domarchi). 

Partenza alle $ da Piazza dello Btatute, 

























































Osservazione meteorologiche, fatte ell Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 27% ul livello del mare, 
17 settembre 


Ore | 
dello osservazioni 
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Temperatura estrema al nord, 
in gradi centesimali 

Pioggia milimetri di, 

Temperatura minima della: notte del 18132. 





‘Rolettino astronomico dell Ossercatorio'di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 settembre! 1868. 
Niacero dol Stblie, ore Di — passaggio ‘al meri: 
dito, ore 19 19/— tramonto, ore 6 8. dl 
“Nascere della Luni, ore 9 18 matt. — passaggio sì 
meridiano, 2 59 sera. — tramonto, ore:8,19 ser 
Giorno della luna 














Morti denunciati all fficio dello Stato Civile 
41 giorno 17 settembre 1888. 

Sola: Francesco, d'anni 49, di Pancalieri, calzolaio — 
Olivior Sola nata Bonafous, id. 01, di Torino — Prato 
‘Angela Vittoria, ‘id. 68, di ‘Torino — Più 7. minori 
afanni 7. È 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civita 
il giorno 17 settembre 1868. 

Maschi 4, femmine 1° — Totalo:18. 

N E e e 
ino da Napoli 

Sapoie chi è madama Poiteyin nell'arconnitiva ? ciò 
cho fu Bosco nella, prestidigitasiono, Biondin nell'acroba: 
tica, Ciniselli nella’ cavallerizza. È in una parola un'al- 
lieva di Mohigolfer, la più ardita areonaita clio trovar 
sî possa , tale insomma che ‘un’ nuovo Monti ,, potrebbe 
dilicarlo un'ioso fano: Questa! signora bttenho dal Mu: 
ficipio | che' è sempre'il prototipo della galanteria di 
farò uni sito stoccato in piazza:del Plebiscito dentro'cui 








che col ‘maso volto all'insù. la_vodono, innalzarsi in%m 
magnifico; pallono da Joi chiamato: La cità: di. Napolt, 
tutto imbandierato,, tutto tricolorato. varo che (la pro: 
‘detta signora giungeva in mese fa da Roma , ope era 
stata fn ‘Transtovere,con Hiona grazia di monsignor Nardi, 
‘a raccogliere gli applausi d'un pubblico he ]n vedera 
innalzarsi in' un areostato clie portava impresso lo sante 
chiavi e la bandiera pontificale, pure, come dissi, questa 
è roba di im mese fa, éd'ora i Napolitani corrono die- 
tro a questa novità delle nubi. 

Il 'ignor Grégoire , collé sue. Folies parisieninea , ha 
‘da un bon ‘pezzo qui piantatelo tende, colla Belle-Hélene 
‘a Orphé alc Gnfers, ma svelituratamente ha îrarato nn 
‘eampelitore 1 Antonio Petito; il sempro grande; il sempre 
illustre, Petito;,. il: Pulcinella per eccellenza, l'eroe del 
Teatro‘ Nuovo , che ha tirato fuori egli la! Fontuha l- 
‘minosa o PuliceniTla a Iunfierno, edè Orfeo recotato. Il 
signor’ di Castelmézzino, spiritoso acrittora dello Sten- 
terello;‘ha fatto la Varba al francese ; la musica dol Ruta 
nom si sgoméntò di quella di Offentiach, & più che' tutto 
il pubblico: accorre, ride e si divérte. 

Ma dove la battaglia è veramente grato, ardente e, 
più che tutto, fecouda di ottimi risultati, è al'dus clas- 
‘ici teatri del Fondo © del' Fiorentini: Qui l'arto non si 
presenta più colla maschera I volto e coll'orpello. della 
parodia, qui è la verità, è l'arte italiana; regina della 
scena; È' Bellotti ed Alberti, Rossi 6 Zeri, Teksoro. e 
Pezzana; qui d'un pubblico che tpplaido ‘oggi a po- 
‘ente © ‘entusiasma dozsaaî a'lovante; qui! è'tn ‘cortere 
‘da giudizio in' giudizio, un’succodersi d'applausi' ad ap- 
‘audi, di corone’ a corone. E'il pubblico è in festa; ed 
‘ogni sora, uscendo dai due teatri, trova che l'arto" 
liana ‘ha' ancora del' grandi e fortunati ciltdri. 

Eccoci al ‘iù bel mese dell'anno per Nap 

Oh come sono belli 
Qhiaia:e!’1 Vesuvio e Portici o Toledo 
Coll ealessetti clio saetta ll 

Ohi Posilipo como ora novi smentisce il suo nome; la 
‘sua origine! Il Vomero accoglie le ‘nobili famiglio ‘alla 
campagua; mentro) di fronte il Vesuvio &'incorona nuo 
amento di fuoco, e vede sul suo dorso arrampicarsi ogni 
di gli arditi-forestieri (chè i: Napoletani colla scusa che 
iliVesuvio non si muore, non si accingono ‘mai all'ardua 
salita). Gli scavi a Pompei: sono ricominciati, ai Regii 
studi 11 lavoro operoso del sig. Fiorelli ottiono il diff- 
cilo compito di un buon riordinamento dî quel vastissimo 
‘Museo, invidia, di tutta Europe; palestra di buoni e'con- 


Avete visto, il riultato degli esami di licenza ? Eb- 
bena agli 84 019 che 40n0.1a cifra, dei reietti, 
sembra aver dato .il maggior. contingente. E 
perchè ? Perchè qui in questa benedetta città, 
‘spalle degli inesperti (ed illusi giovani una genla malva 
gia, un'erba maligna che, bisogna a_ tutti i costi estirpare 
‘@ distruggere. Voglio; parlare dei; nensali (della scienza, 
dei Ciceroni che si, presentano si: poveri: studenti; cho ar: 
ripano, delle provincie, che li circondano; i seducono con 
iusinghiore promesse. e poi li conducono da qualche a- 
guazino, della scienza, che promettendo loro di porli in 
un mose {n grado di far quello che gli altri fanno in un 





















zione di ‘matori frutti, se mon si cerca in particolar 
modo di, protrarre a ‘tarda epoca, con mezzi ben 
regionali, la;dureta di questi preziosi, doni della na- 
tora,, giunti nell'inverno una tanto gradita ed utile 
sostanza; complemento indispensabile di ogni pranzo, 
sorì perla sua, secarsità, divenuto per -rrolti un 
troppo. costoso alimento; ed ‘allora, compiangesi lo 
spreco faito nell'epoca della - grande: abbondanza. 

Se non cì è dato sin ora lungemente. serbere le 
pesche, le/albicecche, le. prugne; almeno lè pere, 
Je mele, e l'uvache da alcuni anni la:Proyvidenza ci 
regala in tonta; abbondanza; «quanto, vantaggio per 
il goltivatore e per il consumatore arrecherebbero 
se esse venissero allentamente raccolte, e ia Jo- 
cali appropriati serbato a tarda stagione! Non sì può 
negare come.i banchi dei. commerciauti rutiaiuoli 
‘delle nostre principali cità) tutto) l'inverno siano 
provvisti di bellissimi proitti di questo. genere, mo 
pur troppo, il prezzo di;questi sino dal ;principio 
dell’autonno si eleva, 8 giunge, a tale. nell'inverno 
che più non s'addice alle persone? di poche fvr- 
tune, : 

La zuccherina uva, Je succose pere, e le: profi- 
mate mele consomate fra di noi sino a tarda \pri 
mavera, nonclie quelle altre: qualità di prodotti po- 
motogici di mingre durata alcune. volte, preseplati 
‘sulle tavole di qualche amatore in stagione relati 
vamente protratia mirabilmente conservati, sono es 














‘quasi sempre, custoditi in’ quei luoghi: ave fa natura 
L.li circonda di tuttii requisiti voluti avtale; conser: 
vazione; ma raramente. questi ‘locali ‘sono’! ridotti 
tali dall'indostria del coltivatore, vale a dire, si‘uti- 
lizzano..con gran profilto in quelle’ regioni ove olire 
favorevoli circostanze | atmosferiche, esistono certi 
locali che si presentano a questo scopo; ma queste 
regioni: per disgrazia non essendo mai le più atte 
alla produzione delle migliori e più svariate frutta, 
così tornerebbe a- grande vantaggio; se: nel'e: loca 
lità più favorite per la prodazione ‘si. formassera 
pure artificialmente i locali per una|buona' conser 
vazione; ed € rivolto a tale! scopo. quanto siamo! per 
indicare. 

Il sito destinato alla custodia deî' frutti'da tavola 
è riconosciuto preferibile se giace sopra! un terreno 
ghiaioso; in località sana; fresca e! non ‘troppo in- 
‘comoda per trasportarvi.i prodotti, nè. per la sor- 
vegliziza del coltivatore. Questo locale si fabbrica 
appositumente ove! la roltivazione: dell'uva, 'dalle 
pere e delle mela si fa sopra) vasta ‘scalo; ed‘al 
lora. può certamente meglio possedere titte Je de 
siderate condizioni; ma è tuttora convenevole quando, 
senza fore un; locale. apposito, si potesse ‘disporre 
di una camera esposta a levanto ‘odia ponente; la 
‘quale avesse il pavimento! che) non ‘gosass sul ter- 

















rapieno, di ridurla in modo da poter custodire 
| questi utilissimi prodotti, i quali si fanno tanto più 








‘preziosi quantò pi 
‘Or'dunque, per ci 





lungamente saranno conservati. 
otténere giova essenzialmente 





di tempèratura, Sana e fresca, la quale però pon 
giunga, mai al gelo, perciò fa d'opo in essa di tina 
piccola stufa od un cimino, ‘affinchè in certi fred- 
dissimi inverni sî impedisca un tanto abbassamento 
di temperatura e poi anche per elevare a qualche 
grado di calore l'interna atmosfera sia. per accele- 
rare quando occorresse la maturità dei frutti troppo 
tardivi, i quali già per previdenza si pongoho so- 
ra i piani soperiorî, come ancora per. poter mo- 
dificare col fuoco Ectitando una corrente d'aria la 
îiterna ‘imidità che sî sviluppa neî primi giorni ii 
cui vengono ivi collotate Îe frutta. Se conviene a- 
prire la finestra pel motivo ‘anzidetto, considerando 
però la luce come agente troppo potente per scce- 
lerare la maturità e la decomposizione dei. frutti, 
devono questi conseguentemente essere custodi 
nella completa oscurità. Dopo ls prima ,. iniercet- 
tando'una seconda porta viammeglio l'introduzione 
dall'arid esterna alla camera, dei frutti sarà questo 
pur' giovavole, ma più dl' ogot altra cosa. jafluisce 
fa mantenere una costante temperatura; accorre del 
pari ‘uli' Bbppio tetto, perchè fra le due parti che 
lo. compongono si rinchiuda un’ corpo d'aria, il 





























quale per essere cattivo conduttore agirà allo scopo 
prefisso; così sieno le. pareti completamente rive- 


& 


ogni settimana. ella raccoglie: a migliaia gli spettatori , | 


di averd in questa 'comera una continua uniformità | 








{triennio, dì loro un'inverniciatà di tutto 0, per meglio 
l'dîr; di nulla; © poî li manda agli esami, o, por meglio dir, 
al'sncrifzio e colla vergogna di questi. povori giorani 
‘acctmala una paga vistosa per sà ed una mancia al sen- 
tale 0 ciò mentre i pubblici Ticei sono moti di allievi, 
tizi ino” al'ssi i licco, Principe Umberto, vide in quo- 
‘sta sto primo anno di vita, 16 senole deserte, od i pro- 
fossorì ‘a zonzo tuito l'anno per via Toledo 1 Da ciò gli 
inevitabili risultati 
E vi assicuro che ‘gli esaminatori furono indegnatis- 
simil ‘ma nocin certi lavori si asò porre! che le piante 
| respirano per fomé stomi invoco di stomi + che «il 
Governo fuglese è rappresentatico e vî sono pure pur 
‘ammesse. Te dome, che /s0n0; ma lasciamola; vis! 0 
‘cho lo nostre cose lo sappiamo noi soli, chè basta ed 
è fin troppo! Staremo a vedere che rimedio saprà consi- 
gliare la Commissione. d'inchiesta sallisegnamento pri- 
| mario © secondario del Hogno, Sono (già arrivati li depu- 
li Ivio Spaventa ed il comm, Betti. 


























tato 
Il nostro Consiglio. provinciale n'è riunito, e. si è 
| ben costituito, V'è un'fatto'gravissimo a risolvere; San 
! Gennaro. dei Poreri.' ll 'rostro vasto Istituto di beneî 
| conza-ha dentro sò nn tarlo roditore che dove. essero 
| distrutto, chè in caso contrario arrischia a_maugiarsi fin 
| le radici di quost'altero rigoglioto. Quest'Istituto costò 
allo Stato L. 100,000, eppure quest'anno non si trovò 
fa grado di pagare la sua tassa di riocliezza mobile. 
Che qualcuno imobitizzi a proprio vantaggio? 
——___——————@ 


ESTERO 


Ecco qualo fu..il risultato definitivo dell'elezione del 
Varo in Frameln: 
Elettori iscritti 















Î Votanti 20470 
11 ‘sig. Pons Peyruc (gorernativo) ebbe voti 17475 
II sig. Dufatre (opponisione) —id. 19,890 


La vittoria del partito governativo non rassomiglia per. 
‘nulla ai soliti trionfi a cal egli s'era abituato; Un tur- 
bino tempestoso impedì ad un terzo degli elettori iscritti 
di recarsi all'arna, € questo terzo appartiene appuoto 
agli abitanti delle campagno che da qualcho tempo 
distinguono per la loro opposizione al Governo. La di 
ferenza poi dei. voti ottenuti dal vincitore (non è che 
poco più di 4000 voti sopra 40,100 iseritti, 

Si assicura che Îa Regina di Prussta abbia lin: 
tenzione di recarsi in Italia per Ja ‘metà di ottobre, Na- 
turalmento che. ogni manifestazione politica ‘è tolta a 
questo;augusto viaggio. Però ci sembra che, dopo lo nc- 
coglienze di Fontainebleau ai coniugi reali di Spagna, 
potrebbero gl'Itliani restituito all'Imperatore quel certo 
achiaifo morale, di cui bunno fatto parola tutti i gior- 
mali di tutti i partiti. 

— La Corrispondenza del Nord-Est! sostiono l'auten- 
ticità della nota della IPrawwim al suo incaricato d'af- 
fari a Parigi, relativa alla riduzione dell'esercito, fedo- 
rale: nota/cui vari giornali e sopratutto l'Agenzia Havas 
© la Patrie dichisiraroto spocrifa. 

In Atatela il partito clezicale tenta ud timo sforzo 
per salvar il concordato. Uno dei principali agitatori di 
‘questa fazione aristooratica; il priùcipa ‘di’ Furstenberg, 
è andato a Roma colla missione confidenzialo' di ‘ottener 
dal Papa: una lettera autografa all'Imperatrice dei Fran: 
cesì, perchè essa. che è così. conosciuta a Roma per la 
sua immensa pietà, voglia intervenire presso la ‘sua ‘au- 
gpsta parento d'Austria, la impratrice Elisabetta, Ecco 
a quel che servirebbe la fnato, vantata operosità negli 
affari pubblici, l'ingegno veramente costieo] della ‘con- 
‘sorte di Napoleone IL. 















‘A WitmdeAd si tiene per sicaro il convegno di Napo- 
Icone II colla regina Isabelle a $\ Sebastiano: 





RAI ci ic 


i VARIETA' 


LE STELLE' CADENTI DELLO! SCORSO AGOSTO 
E L'URAGANO DI MONCALIERI 





Preg.ino signor Disaltore , 

Non voglio tralasciare di darle anche quest'anno ireva 
contezza dì quanto sì è fatto. nelle nostro contrado ri- 
guardo alla pioggia delle stelle cadènti dallo scorso, ago- 
‘to. Ho tardato finora a scriverle, perchò. appena termi- 
, Bate lo osservazioni, dovetti ‘allontanarmi dall'Osserva 








stile di tavole, e fra'il'’itiito e questi. vi rimanga 
uno spazio di qualche centimetro, 

Egual cosa pol avendo sotto'il' pavimento, l'in- 
tero locale resterà come circondato da un corpo di 
aria stagnante, giovevolmente riparatore, e per coî- 
‘seguenza l'atmosfera interna non subendo le altera- 
zioni della temperatura esterna, i frutti ivi raccolti, 
‘custoditi senza luce e con pochissima aria, îmmersi 
per conseguenza ia un'atmosfera costante è carica 
di acido carbonico, non solo sj serberanno luvgi= 
inente sé già sòho maturi, fna ‘gli ‘acorbi acquiste 
ranno a bel bello la voluta perfezione, da reudersi, 
accetli e preziosi sino a tarda, primavera. 

Se un appositu locale cotanto può giovare a Jun- 
gamente, farci godera un così delizioso) e sano ‘cio 
quale è la frutta, il coltivatore deve: però usarvi dal 
canto suo le più delicate cure, tanto rel raccoglierla 
come nel dividerla ed assestarla sopra i piuni che 
circondano la camera, sfano mele, pero ‘od ‘ltro; 
l'uva jnvece bea matura e netta; ‘sì. appenide con 
uncîni di Slo di ferro al tetto della camera. In bel- 
l'ordine assestata ogni cosa, il proprietario ci troverà 
il più gran piacera visitando. questo interessante lo- 
cale in cui farà giudiziosamente la ‘scelta dei frutti 
più maturi per; essere senza. ritardo consumati, e 
per togliere quelli infraciditi' ad evitare il pericolo 
che contaminino gli altri, 




















Fontetti RODA, 

















torio pol viaggiò d'istruzione cho sogliono fare gli aliani 
di questo nostro Liceo, 'ttavia io credo che. lo, poche 
‘notizie cho deguono, saranno egualmonta gradite: dai let 
torî del sno pregiato giornale; taato; più che un sistema 
dî osnervazioni meteoricho, quale esiste în Piemonte, 
sane l'unico di tutta la Ponlsola. 

Dallo relazioni ricevnto finora. risulta che le osserva» 
sioni dell'ultimo periodo, di ‘agosto furono nel Piomonte 
seguite a Moncaliori, Alessandria, Brà, Varallo ed alla 
Sacra di Sì Micholo, Altri osservatori dn ma invitati non 
poterono attendarri, perchè distratti da occupazioni di 
‘maggior momento. Sebbene jl Émpo cattivo; e lì presenza 
colla Tina abbiano impotito di osservar eng 1 fenomeno, 
nondimeno dal complesso di tutte lo osservazioni fatte 
ai deduce ad evidonza, che la solita apparizione moteorica 
dî agosto fin avuto luogo anche quest'anno. asa cominsiò 
a crescere gradatamente dopo i primi giorni di agosto, e 
raggionso la sua. massima fase nella sera dal 10 all'Il 
dello stesso mese. Per dare. ‘una, qualche idea dell'inda; 
mento del fonomeno, mi limito) qui, per amore’ di brevità, 
a riportarlo 1 muori orari delle Ineteore viste al nostro 
Ossurvatorio, dora si cominciò ad osservaro fino, dal 7a 
posto; quando cioè la luna piena cominciò a permettere le 
cssorvazioni, e sì terminò il-13, dopo il qual giorno io do- 
votti patire. 









Numero orario, 


7 agosto, 15.0 I 
CINO 

9» 

10» 

i» 

18 a 

it n 19.0 


Questi numeri però ‘© sopratutto quelli del 10 ed 17 
vanno aumeritati di molto, perché-il ciclo fù quasi sempre 
ingombro da molta riuvels ; epperd.noù sî potè asplorare 
cho una sola parte dol modesimb; Fu ‘questa la cagione 
por cui le osservazioni non si poterono continuaro anché 
dopo a mezzanotte, come avremmo desiderato. * 

Lo notizie che mi vennero  gensilpento trasmesso. daî 
Direttori dei diversi Osscrvatorii 6 di alcuno private, sta- 
talia, non che quelle che mi furono inviate dall'e- 
‘toro, confermano quanto ho accennato. di sopra. Tn ge 
norale sembra cho l'apparizione di quosl'anvo sia stata 
meno copissa di quella dell'anna scorso; e ds una lettera 
dirottami che ini scriveva il Direttore! dall'Osservatorio 
del Liissemburgo a Parigi, rilovo che colà il numero ora- 
sio dello moteoro del 10/agosto. fu di 58, mentre lito 
scorso ‘dra stato! di 37. — Il massimo essendo avvenuto 
quosv'atno all'epoca solita, cià nella ‘sera’ 61 10 sguato; 
rosta tolto il dubbio che ra sorto l'anno scorso sullo spo 
tamento 061 nodo dell'anello meteorico di questo. mese, 
per causa di un ritardo osservato. nel massimo suddetto 
do alcuno stazioni. î 

Colgo quest'occasione: per. dirle alcune poche parole 
fatorno ai disustrì avvenuti a Moncalioi il 17 agosto, di 
cui ariarono cotanto nostri giornali, altorandone però 
in gran parto lo circostanze. To volora scriserle questo 
rignardo da Milano dove mi pervenneero la prime notizie, 
ima aspettaî a stiliaro con diligonza il fatto sul inogo 
‘stesso; 

1 giornali, per la maggior parto. confusero due fat 
ben distinti; Îl furioso. temporale. avvenuto: nelle prinie 
cre, del ‘mattino del 17, e la tromba che ci sviluppo/a 
Moncaliori nel mattino medesimo. Il primo fu generale 
por tutti i paesi limitrofi alle nostre Alpi, e pecialmente 


























por le valli dol Monte Rosa. Al Lago Maggiore dove lo 
‘mi trovava con una parto dei, nostri allievi , esso fmper- 
Fersò con grando veomenta per tutta Îa, mote, 
falmi 


‘qualette 
+ cadde nell'Isofà Madre, Nello valli di Sano © 
‘ssoney dove si trovavano altri nostri allievi, i tor- 
tenti riguegitarano impettosissimi, od a Viego nella valle 
del Rodano doro: puro passarono dei. nostri convittori | 
la Vip devastò buona parte del paose. Vi taccio tutti gi 
altri fatti numorobissimi clio mi sono pervenuti da, molte. 
parti, e che formeranno l'oggetto, d'un’apposita relazione 
che sarà, pubblicata nel bullettino meteorologico men- 
‘sale di quest Osservatorio. N 

Ma 1a melsora avvenuta! a Moncalieri fu dal 




















ittollo- 











co; eîea tion fu cho una tromba od un turbine che si 
Tormd ai piedi della collina, a cifes #0. metri dal Col 
logio. Una potentissima scarica elettrica. produsse istan- 
taneamente un gran vuoto; il quale determinò ua movi: 
mento vorticoso nelle forti correnti d'aria che da diversi 
punti affuirano fino dalla ‘botto nella nostea vallata: occo 
l'origine lla tromba. La larghezza della sua baso non 
oltropassuva i 20/0 25 metri; perciò la xcna) cho ne fu 
cOlpita fu assai ristretta; 

Essa i urarzò con velocità” Wioderata:dil'sud ovest al 
nordest, o dopo avere incontrata Ja campagna del car. 
Torre; urtò contro il' Collegio e l'attiguà casa Nasi, 

In seguito traversdì lî piazza della città e quindi sì di- 
tesso per lo stradale di Torino pe internarsi poi. nello 
colline, dove, produsso gravi, danni holle ville limitrofe 
alla cos detta Pocera i’ora; D ultimo piombò aul Monte 
di Torino, dove si scaricò arrecando quei danni che tutti 
conoscono. Questa troiba' non fa certo; delle' più violenti, 
tuttavia Ta' sth forza fl'saî grande; Acsfnnerò sola 
tento cbe grossi lberi l'cuî' Tasti avèVano ul dismetro 
non mirore' di'40 centimotti  fiirono Aatoramente. syelti 
fin' dallo loro radici ; ed ‘un masso del: peso di circa 13 
miziagrammi. (di cui finora non si è ancor potuto rintiac- 
ciare la provenienza) piombò 
piazza di Moncalieri 6. ne 
menti, arrestandosi sulla, volta della 

Le forti scariche elettriche cho ki 
‘andar congiunte a cosifatte matcoro, cagionarono degli 
efftti chè da molli furono attributi alla folgore. Y grossi 
‘lobi di fuoco che furona, visti; circondare il turbine; 
schiantameato di robusti alberi resinosi; Ia scomparsa di 
molti cd simpiî pezzi metallici; la rottura’ violenta di 
‘camini, di imposte, occ., avrenita nell'interno stesso delle 
abitazioni © via discorrendo, furono una conseguenza del: 
l'enorme tensiono. del ‘Auido elettzico di cui! era pregos 
la descritta meteora. Per buona ventura nessuna. per- 
sona rimase vittima della modosimi 

Siccome mi avvoggo d'essore giù troppo lungo, così do, 
fino .a questa mia lettera ofrentole i più' distinti mici 
‘ssequii. 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, I‘ settembre 1808. 

Devoti:simo serco 
P.I DeszA 


































CORRIERE DEL MATTINO 


na 


Gi scrivono: 

Firenze, AT settembre. 

Di che cosa vi parlerei se uon di questa s'erna, 
uggiosa questione ministeriale? ‘lerî si diceva cheil 
Ministero sarelibe stato ‘qual è; ‘oggi si afferma che 
si preseaterà all Parlameito ricomposto e rimpastato 
seza fallo. 

Di quali elementi? Con quali intendimenti? Zic est 
quaestio. Non ostante lè più o meno franche sinen- 
tite. vi ‘confermo; che. nel Gabinetta vi sono due cur- 
renti d'infrenza, che’ si combattono e si funno 
Scacco? da'ciò.una relativa’ naggibre {mpotenza' nel 
medesimo; pla 

Però dove queste due correnti s'incontrano; si è 
in'una tendenza e dirò “anzi tiieglio in uua risolu- 
alinea’ voler ‘darsi. con migliore. franchezza al 
partito della resistenza, alle idee: restrittive: Kon 
dico ché il progetto di 'Îgfitare/ qualche) cosa ia odio 
alla Îibertà di sumpa si già deffitivamento colo- 
rito, ma un'idea in proposito esiste, è u0n‘si ab- 
Gna, per Gbmijfirira a suo tempo, 
quando appaiano propizie le: rigostanze.. 

Da ciò 10 viene che ora i tentativi e le lusicghe 
del Ministero sono rivolti agli omini di pura de- 
tra, è l'apioregg aunivato'cof Wtrlfajani è Baspeso: 















































Notate chis alcuni, maligni Sisurrano ‘che’ fu tota 
ud finta 

li'Miaialera si moka di sufi dinici b(cvindloti 
sicurissirn; di sè e dol suò avvetiire: e parla di 











progetti per l'anno) &vvonire, come chi è sicuro di 
lunga e sona vita. È soddisfattissimo della sua de- 
terminazione di mandare un generale. nelle, Roma- 
gne; e lascia capire che potrebbe, additare questo 
provvedimento anche per altre regioni , aoche. per 
altri torbidi che non. fossoro inalandrineschi , ma 
politici. 

Nel Méhabrea: non mi stipirsi niente di veder si 
tnili atti, Chtei pensi di poterti fire va bene; che 
abbia l'ardimento di fui è Wu'ultra quistione sche 
la nazione, lì lasci compire in santa pare è sncora 
tina terza! quistione; È vero chè la nazione è; così 
‘Stanca e sfiduciata si 1 

Alle die pomeridiave (ebbe Juogo, la:sepollica del 
‘deputato Cordova. La confraternita delle Misericordia 
andò a preudere jl corpo del defurito; alla sua (ib 
Uuizione  !Via S. Egidio: Intorno al ferctro erano 
fl Menibies , il Cantelli il Fenzi come rappresen- 
tante il Municipio , il Seismit-Doda ed il Messari',, 
quali. Fappresentanti della Camera. il Desa®hbrois 
presidente del Conuglio di Stato, il Duchogué pre 
sidente della Corte dai ‘conti , e il principe ‘di San 
Giuseppe Pandol@ino-Seglitano tutti { ministri ‘faor 
quello! della ‘guerra che non è a Firenze ; totti i 
deputati che trovansi atliulmente a Firenze (€ S0d 
pochi) parecchi senatori ed siti impivgati. Molto 
popolo s'accalcava sul passaggio del furiebre corteo 
ed era in\tutti l’espressione del maggiore compianto. 
































Si Jegge nella Correspondance italienne: 

« Ua gio:nalo di Torino (tiamo. noi) ha riprodotta la 
iotizia: data da alcuni giornali fraucest relativamente ad 
tn congedo che il sig. Nigra avrolibe ottenuto per re- 
cavi in Talia. Crailamo di sapore, al contrario, che il 
rapprescatante l'Italia presso la Corte delle Tuiloriea 
‘nom dove ]asciaro Parigi: pel momento, » 

Sappiama; cho JImperatrico dollo Russio arriverà. in 
Afilano il giorno 25 con numeroso seguito , recandosi 
poscia. alla Villa d'Esta sul Lario, ose crodesi si fermerà 
per unimeso. Lasvilla sarà sfarzosamento allestita, dai 
nostri migliori artefici. (Gase. di Mit.) 

Se 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) L 
Parigi, AT settembre. * 
Dal Moniteur. L'imperatore visitò, ieri il, campo 
GA ONEGIEZAT Pa nesvato da NI URONGRTE 
da folla ininensa. Le trappe @ la popJlazione riva- 
leggiarono nell'entusiasmu di applaudire il sivtano, 
Dono, la rivista l'imperatcre iavitò a pranzo (tutt i 
Renerili. © gli,.ofliciali superiori. L'imperatore ri 
paril'alle 0189 per Pau. 
api (ala (EIUTO prede le dla ep dla Ars 
geiitina, arrivò ;a/ Rio Juociro e fu ricevuto dall'in 
peratore dell Brasile. ‘ll Governo Brasiliano, disde 
soddisfazione ai reclami. lel' Governo ainericato col 
periniettere alla canounera Vaso di rimontire il 
Parana. 


























Berlino, AT settombr 

La' Gazzetta della’ Croce;smentisce che. la Prussia 
progetti dî costruire a Treves o altrove. una forz 
Vezza clie rimpiazzi Lussemburgo. 

La: Gazzetta del Nord iu occasione Tel discorse 
idalsro' a/Kiel. dice: 6 Levparole del re cì sembran 
chiudere:nella maniera la più degna la controve 
trala guerra cala paco, se:|(nessnno. diseonoscerà il 

le ultime: parole: D'altra parte dirassi che 

ia lorpiarità della ‘stampa estera non sirà mii atta 
"far has ere eventualità di gusrra. » 

Dresda, AT settombi 

1} Giornale di Dresda sta2ntisse cha il migistro 
della guerra di. Prussia comunicò allo * 
giore ssssone un pian? di guerra dettagliato ‘pel 
Gio che apransi le ostilità, colla Francia. ì 

Madrid, 16. settenibre. 

L'obloccamento siannziati fro È due sovrani a- | 























è (Narzole); 





vii luogo a Biarritz il 180 a/S. Sebastiano il 49, 

Vienna, AT settembre. 
La Nuova Stampa libera smatitisce la voce corsa 
di un abboccomento? fra lo. Gzar e l'Imperatore 
d'Austria, 





Porigi, AT settembre (noWe): 
Il Constitiltionne] interpreta. eziatdio iu senso pa- 

Gificn il di 

e 
Fatti Diversi 
Congresso 

lanco del premi 


Le metmore iuditate deg della medaglia d'oro firono 
aèl'signori 


Glirelli prof. Felice, da Mondovi. 

Gbiglin Hrancesco fu Baftolomio; da Alict-Belcolle 
acqui). 

I premiati per lo mbchine furono l'seguoati; 

‘Barberis cav. ing. Antonio, gindigato, degno. dalla q06da- 
la doro pet macchina a FCC e Cama 


Manfredi fratelli macchinisti in Mondovi Hieo, premiati 
con medaglia d'argento per torchi da uva. 


Dekek' Firico 0 Gomp. di ‘Porno, or torchio dl uya. 


Borello Secondo Carl, macchiati i Asti, por mac 
chinetta x riempiere le bottiglie e Jogarle. te 


Manasagro Guglielino, falegname: in Mondovi Bre 
tino COFCh macchina a tarato boigi. Ser 


Enposîtor4 giudicati. degni; di: premio per iv 

Gagna'rof''Giovenni di Narzole, giudicato degno della 
modaglia d'oro. — Filippi dote. Luigi di Clavesana;; 
Fulcheri Alessandro, gitdicato. degno della medagi 
gento; — Caniberti (G; Ralttiita, di Vicofortà, 
gliano Giuseppe, di Bene. Vagienna, : 
Giuseppe; di Briaglia, il. — Rovere D. Carlo, di Mondov}, 
il. — Muratore D GioVkani, di Trinità, td. — Viarana: 
‘cono Giuseppe, di Salmour; id. Rorio D, Gius, 6 (Niella), 
Premio di 1° grado. — Musizzano Glindino (Vicoforta), 
iù, id. — Pollano vedova e figli (Clavosana), premîo di: 
grado, — Vbéna Giuseppe (Vicaferta), id. 12. — Tsohalde 
Statelli (Cherasco), premio di 5* grado. — Corte cay. prof- 
Pietro (S. Micholo), premio di 6 grado. — Galia cav 
Luigi (Vicoforte), premio di 7° gdo. — Quaglia @. Hats 
tinta (Monidovi), il. id, — Chiecchio notaio Carlo (Mirazd 
2100), il. id — Michelotti fratelli (Briaglin);: menzione 
‘onorevole di ‘1° grafo; — Roggeri dottor Evasio (Mon= 
dosi); 10:14. 3 Vabada Giovanni (Lesegno) id, id 
nedioti:notdio Alossitfdrà. (Niella-Tariaro, id. di 2* 
Pizsd! Cri Mondom), id. id. — Cantamenza Gi 
(Cherasco), id. id. — Cavalli gsometra (Montalto) id, id, — 
Vigliettà Casto (TAM ia Arr rv Alora 
sandro (Torre), id. id. — Teulli D.. Giuseppe (Piantei) 
id. — Ogello fratelli (Beno-Vagionna), id, dis grado, — 
Fusina Ary: (Dogiian) id. id uo conte di Caprigliai 




























































avv. (Brifglia), id. id — Mondino D: Carlo (Mondovi) id 
id. — Bgrio Pollearno (Cherasco), id id. — Brin teologa 
‘canonico: (Roccacigli), id. ‘fa. — Costamagna Giacoreoi 


(Trinità), id. id. -— Muzio dottor Carlo (Nella), ià. di te 
grado: — Cotci cav. Andrca (Lequio Panaro), i, 
Salomone Antonio (ondow}), id. id; = Fra Pio, Gadariog 
‘sepnomo della mensa vescorilo,(Vicoforta); id. id. — Bloze 
ini Matteo (Viootorte); id. il. — Francia Francesco (pr), 
id id. — Rossi Giorgio: (Mondo\}); id il. — Rebaudengo 
conte. Giovanni (8. Michel), fà; vid..— Miengini Stofano 
(Clavesana), id. di 5°, grado. — Faussone car. Giuseppe 
(Clavecana), id. id: — Conti G. Bsittta (Carra), id id. 























Garassino Felicita Chiecchio, (Clavesana), id, id, — 

nellî' Giacinto! eni do te 
Francesco (Mondom), id. id. — Vajra Guglielmo (Nar- 
sole) id. id. — Camilla Giovanni (Briaglia), id. di 0* gra- 
do. x Sabine (Dpgiinzi), jd. id. — Vacchetta medi» 
coetorinario (Lequié-Tanaro),_id, id. — Io Fa- 
miglia. (Viola) il ia x Borsarelli avv. Nilo oe: 
don), id, 10, — Sasia, dotfor Emannela; (Mondavi); id: dî 
7° grado, — Perotti Alberto e fratel: (Vicotorte), id id. 
—-Proa Giasinto (Cherasco); id. id. —-Rocca' farmacista 

id. — Giallevre: Giacomo (Mondoni}; id: ia. 

























































































































rasta apalali! Oro lettera LITIBD fn Gi eco tini il lurlaviato chie aumentò Uve da L,1 50 a.2-40 — prezzo medio, Camera/ dii E 
Notizie: Commerciali! |. it HOT "|A pobi pel oggi olo fatato di 0 | perg miflagramima ia: 1/01 007, di ea 
Londra ietiera atro eni —, 27/90 | ‘l'e l'avena dî 8; quest'ultima specialinente ora en x 
uiio 10 anzi pi Tonsp. | Detaro 205186 © [anal riercata. Comico a Scuro lb Miage ops n lo Ta 09 OI REA DI TORINO, 
CAMERA (DICO aa "P| °° Franiiagiotira (a 'vista) — L89/k % | piazza qualehio partita di canapa. variato | prezzo medio lire 1 Ti Gi. a 18 settembre. 1868. — Fondî pobblici. 
Condinione pubblica delle Sete Dleparo —ilsig dallo lio 0 ‘lle 7 per ogni mi -; | (Pià miria 7500 e}la conane, 05,93. 20.25, 4085 /(66 25) 66145 35 40 
Bollettino ‘del giorno 17 settembre 1868. P estito a stione aolito listino delle vendite 4040 (IEITAR) 
Organo colli 16 peso 119692 e dei pra LIO Corsa Tugale 56 ‘90. 
Trian SA —_ Parigi, AT setembre, | 000 dop.deca Frumento LS 209: | mormm di Gemovm--17soitentro 18% | rostito Nastanle 1966 bp. 10,0, = na 
Greugia. . | VG _( Chiusura della Borsa ) ‘900 > Sogala 7.16.95 ia |\ Ala nostra Borsa d'oggi la, Repdita ita |P 79 33. 
Atticolizdiveral a » Rendita, Francese 8010 .(*) — 69/02! 4000 Mal 12.05 ia, |nca si contrattò per contanti da lire t3 80} p v © ni 
da edo Ù Ml » liga » ia DI ‘ozza d'oro da L, 21 72-a 21 78; 
= goii ga || Rondi itlinan 0 ne inse —62 — lisa So N08 "ia |n(56.20. È 
Totali 27 f ( Valori diversi). #00 2‘ Fagioli 1985 dia Per fine mes ai contrattò da lire 5015 a|-— 
‘Totale nel mese a tutt'oggi colli o. 388» | Ferrovie Lombardo-Vepole ——A08% | 100 > Fare 110775 ia [9685 
È Gioi Oem iù - Sn A Piso Ci Fai aco Nazionale si contratiò da lire | CRONACA DELLA BORSA DI TONINO, 
Lionn, 17 seenbre,— Gli afari in sete | | Ferrovie Romane —odg_ |0000 , Ave n ie- dà Rendita., c e 
furono limitati ed i prezsi sostenuti Ebbero |-- Obbligazioni it 52] #0 5 rami ditorra > 0 o3imiriage | Le azioni della Banca Nagionale cegosat | Ce n1 40 sul orzo) legale aumento 
luogo alcune transazioni in sete ‘asiatiche. Ferrovia Vittorio Emamelo _ — 49—| 800" Casapa 660 ia, \|n1605 per fine mese, restarono chiesto a | CeNt10.sullahorsa precedente, 
% ono alla Condizione ti hail | Obbligazioni ferrorie Meridionali — 137 3 È 2 160% od offerte a 1600. Là nostra apprezziazione delle’ parole del 
\ggi passa: sull dn ‘Pane 1* qualità L. 0 48 il chilogr. 09 Redi pi di > del 
di 9 ‘balle. lo, | Osubio sull'Italia _ $ ea ‘Francia chiesto m 108/718. 9 Re di Prussia si trovò giuatificata dal'giudi» 
organzini, 28 balle trame, ‘greggio, * Ce 045 da Sia contanti 15 335 chele iano IMI Ce ae Ai giuli 
posata 71 ballo. — Peso'totala 10,904 chilo- | Credito mobiliare Frunc se _- — 213 Zisa im OO La 108 518, tre giornali oftiosi ed il pubblico cha ant 
grammi. 1 st sia ra rn Zi tie (brano) Lo 080 Cia Londea a vista 27 4), u tre mes? 27 26, ‘ | cupa d'affari. DI fatti la Horsa di Parigi ta 
LivsarooÈ, 16 settembre— Vaudità di cor Di aa fi 0 68 Marenghi in contanti SI \U0, 68. per fine | ieri in ripresa generale tanto sullerdue Ron- 
1,000 batte : emdra;  Vicoctmtre Pea GN to sioni dI 8888 te Ttaliana e Francese che sui valori indu 
tai a at Consolidati Inglesi Sl —  î*idem , 060 id Me tai riali. 
De E (*) Coupen staccato, n 047 id nera so In conseguenza cessate T7 fo 
ata rta 161 di af aaa Micra mea: OI orsa di Milano (isti 100à | atazione no prob la a 
1 8kd.; Fair Bongal 6 915 d. ‘at delta ona: "Lala ei Liù iù La Reidita si trovava a Db 6:96 25, mA | noe do ergieotre del corsi supe- 
mancumev8a , 15: settembre. — 1 Glatori | v.ior0 milioni 10-08. = Diminustone nel nie i Via poi sadiatroggi a 5b 118 ed 35 90 per ri- {tace 0 Crreno dia coni cer pad prepa= 
sono fermi, ma i compratori di seconila wano | merario * 41 1 nel portrfaglio 19615, nelle — totale , 123 id prendere nuovamente a 5I i 


realizzano con ua ribasso di 316 d sui pressi 
di martedì scorso. 

‘nuova ronx, 15 settembre. — Cotono Mid 
ating Uplind 25/11f cesta. 

Ora; Ut. (Sola 


ine I 


Borsa di' Pirense del AT seltenilire 4868, 





anticipazioni ll, 
conti particolie 24 





(Nortra corrispondenza ). 
15 settembre, — La mercusiale di: questo 
metcato comprende ‘due sottimano;, ciob del 


nei. biglietti 2119, voi 








MERCATO, DI CUNk 











= WREZZI DELLE UVE. | 
uuri, mercato del 17. settembre 1568, 


" Quantità ‘iutrodotta sul’imercato nol di lu 
settembre miriagrammi ‘49,07; in mastelli 





Le Demaniali dano l 
intorno a 441 50, 
Le azioni Meridionali; non valevati 
0 le relative obbligazioni 160 50. 
I cambi ‘stazionari, cioè: Franela 
198 15: Londra da 27 20 a 27.17 





giorno 8 al Il Settembre, perchò Il mercato | num DO), 8178, 
Rendita Jottera — 56/45 ' {doll'& séorsò Gra dÌ.seitivo. Poco. divario ai | "Totale introdiazione. a tutto jl:l7 dotto, iui: || Ala nera in Rendita si pugò 
Denaro 80 | osserra nei prezzi di questa scorsa quindicina, | riagrommi 179,791; in mastalli num. 11,50%. { fino corr. 














a soarsì fari 


1.20 franchi ‘si pagarono da lire 2i 722 


‘ancora. si 


Da noi l'odierno. mercato o oro. 
fn da ri 'aumento Avvento Ta meet O, 
AREE piatto debole in fine di Borta; 

È AS : 
Sat topo ua esordio a 56 25 No) a 86 88 
sstito quotasi da 78 a 7778, 

La Banca da IGIUA TINO  C* 

Demap: da 2 50 a 140, 
auE OI meri. Chiesto n Î50 trovavano ven- 


Oro più debole a 21 782 2170. 


zioni tabaochi, sola causa di rialzo che cslata, 






10 chu 394, 


108/500 
29 mesi, 





56 15 per 






































NOTIFICANZA: DI SENTENZA 

L'anno 1868 il 13. sottembre in 
Torino, 11 sottoscritto uscioro' presso 
l'eccelima Corto d'appello di Torino 
con suo atto in data d'oggi, ehbo ad 
fastanza delli Alomati dottore Gero- 

















ISTITUTO FEMMINILE JCEO FEIVARO Gum 


CONVITTO 
MARCHISIO * o @ ti 
E i via Provvidenza, 18 
Stante l'accresciuto numero delle 


‘allisre ‘è le inoltà richicito pel nuovo ‘Corso‘in due soli anni. — Le scuole 
ano scolstco a Direzione pre. e prono; perl 1° Cotso el principio 
viene che il detto Tstitiito si'aprirà di novembre; pet. quelli ‘havi 

nol,mudio Yocale, ampliato di molto, fatto il ‘primo anno fell 
in via Providentay N. 50, pinno 1 trovo, in principio di ottobre. 


SOCIETÀ ANONIMA: ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
'ADRIATICO-OGRIENTALE 
Seryizio Postale Marillimo a Grande. Vetucità 
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amo; Colombo Gionuna maritata C8- 
atiglioni, Zanetti ‘Edoardo, Cacsioni 
notaio Aniirea ed Ercole Antonelli 


































istituto 0'al 












DR nei di ag one n sas na resident duo primi a, Jan, il 
"Le accottazioni tì incominciano È su di a 
A%tiorA (ro 8 119) — Opera ormai latte dall re 0 matin attenersi cali ateni | I VENEZIA, BRINDISI ED ELESSANDRIA D'EGITTO |‘ sota o stati donio io 


d'ixtota. dimora. contuinace, la soh- 
Era emessa dalla profita Corte il 
tto lugliò corrente nano, con cui 
mandò alle parti. di ulteriormente 
provvodersi 2 termini di logo in- 
Sanzi al tribuialé di Novara, m- 
stettendo il Malinferni a concorrere 
per contributo col: creditori ion mu- 
niti di pignoramento per. quello ra- 
gioni di crodito di indennità verso 
Stabili, ammettendo l'intorvento del : 
cv, Giounni FerrathAr 

idicio, mandando ‘al medesi 





Cireo Milano) Ripox ‘fino alle 8 poméridiano. cl N018! 
santini (ro $) — La drammatica. La Direzione, + Si Hieenza: AL) 
Siepe emo Parent Incanto Volontario | 
Fire. È a 
AVVISO i 


bo (ore 8 19) — La dram- dello Stabilimento Idro: 

‘maéiéa Con dirbttà dall'af- ta 

Ra one rapper: Hi intuito setem: |  patico preano $ Vimeent | 

IL caporale di settimana:- Ballo | bre,ialle' ore 9 antimeridiane precise, ‘ o 

Monsieur Dan-Dan. nel ESRI R eni nia ni per Li 590009 

Grando Ciclorama,g costrutto | n0 (tia dgione di ammero; an Questo stabflimonto, che viene po- 
di toro, della operanti 30 ne per cat di FUSIONE A CAVALLI stò in vendita in seguito ‘alla morte 


fe del isig. Vincenzo Caglieri, da 
fimme agg pitanto 1 Piazza | da sella e da ito, dell tesse Regio dote fer otto anti esercito contien 





‘ARTENZE : da Venezia ogni domenica alle 6 ‘)a antimecidiane: 
» da rimasi opni martedì alle 5 sntimeridiane. 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi o Venezia ogui 

gomtnica, mattina, 00 in caso di ritardo tre ore dopo 
trito delia Valigia delle Indie. 

. Gli arrivi è le partenze. sono regolati iù Alessandria con quelli 
della Compagnia Iiglese Penintulare cd Orientale, colle 
Valigie da perte Indie Orientali, la Claia , il Giappone 
l'Australia. 

Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino nd! 

\Alepsamdrin si rilasciano in Torino alla Stazion: 



























oto" al pubblico che: nel 
















































































la si 
sa QUO FIASIA | Seiderio e Razze: | o "led all'Ufficio Centrale, via delle Finanze; N. 13. rovvedorsi in ordine alla sua. do- 
cn i dellbertimelto avrà laogo favore COMOUI alloggi per: oltre 170 peri ; [IT RI ie, via dello 3 Tie ia Opiogionà dado di palco, 
ne del’imiglion'ofierento! sul’ prezzo ‘ai sont con circa are. Il di ranno | Pers gh scarno drrgers È alò intimazione venne eseguiti 
nice | VI esca si I a Ae 7 tao im seguita 
a affittare Al presente | estimo, s:propti contanti e senza gua- s'ventto. È munito amplamerio @ ta FIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISI |.sit Stabitui o ecosò dell'art. 111 del 
1 O ii vi | reti | tatti i più appropriati apparecchi pi èd ALESSANDRIA alle rispettivo: Agonsie 231988 | God. di proe: div. 
ab oggio if dodici mp ia Va | "Torino, 1° settembre 1868. Vidropatia, cd è complemento a 5 SÙ °° Felice Chinrmettà noe. 
Vista in vid D'Angelzien o ‘vin delle | 9731 TAmministrasione:_  redato di eleganti mobili‘ di tutto | DI n 
‘Rosine, € con passaggio ‘particolare. 7) Do tenne qtovigl; (lago adi SUBASTA E GRADUAZIONE 
ei i pio" _886|. CONVITTO: CANDRLLERO' {ict sr ing tte IL MEMORIALE o SESSIONARIQ pel 1869 |... TT me 
Carmazagla al Ie dotate si pre 1 Corso | Intimo ln Torio nie ore 10 a con Repertorio Forense del Regno d'Italia modeo fu Michel Antonio, do: 











Îinto: a Cumiana, quale’ tutore 
dell'tordettò di ‘lui fratello. prete 
Gicsoppo Amadeo; all'udienza. che 
verrà tenuta dal fribunalo (civile di 
Pinerolo ad un'ora pomoridiana: del 
87 ottobre corrente anno, si proce- 
desà alla. vendita | por. subastaziono 
forzata di alcani stabili posti mil ter- 
ritorio. di Cumiana, consistenti ‘in 
campo divare 38,  contiare 10, nella 
régiono Ruata Mago, èd in un bosco 
‘io: 198, centiaro 10, nella regione 
tra pertusnt 
La vendita di questi. stabili sul 
prezzo dall'instanto offorto in Li 200, 
fu un lotto solo, segne a -pregindicio 
di Carlo Amodeo, terzo. rossessare, è 
gollettiraonto degli eredi. del debi- 
ore principnio | Franobsco ‘Amedeo 


ti o reparaforio alla R, Accademia Mi- n 
Gbnogio: Convitto SL" Siagle Me. | Hlare è Scola Militare di Cavat- | Bonncossa, vid $. Agostino, N: 1 
mt i stcoiitn Tecnica mne Fauterin e Marina. SIM la periziae d'estimo e le condi 
si Ginnasio e Liceo pareggintò — Forino, via Saluzzo, 33. 8758 | sioni, e preso il quale si ncoettani it ui 
sione L. 25. — Le domande al]. _ _ _ (SCETORO AT Ingegneri, Liquidatori , Est{matorif, Periti , Agenti di 
rettore, nc ine oi pe 1 vendith | TRES bo i adi N corra ici di Sottnbro i letto vinca lo 


9989 San. Prof. PRADES: 5 » Li REAARIVA EvAtR ART | obcorretiti ‘esatià ‘e Chiare indicasioni del honto, coguome, qualità e dimi- 
Botti da vendere j* fto: tetano ss | Sonia ce ln di onto, cottone, ali di 
Perona_ leon * 9898. L. Bonacossa noti 9017 


ni 
grato del fa Giusshpe fa Altro 6 Una quantità ai botti di vari ca: 
o Bofgo  catdio ola Ct | pt al senta eat at.) CIOLINO GIOVANNI 
solita; morto! nel 1808; wssendo rim: 1 eftolitro, tutte in ottiino: stato; Diri= n 5 
Patrinta, © premendole detnino ‘ana est a Vinlee dele di A PONDACHIERE 18 tratto, i Per cessazione dal Commercio. 
N at e iero LIO IE ea Lin RR Tote) (DONO DEGOSE | Da rimettero al hresente rin Magazzino da ode, bene avviato con pochi: 
Tnvita clitumine* pOSSUAVErd avito'od f = | della casa Pofernee, Va Noova, 99, | simo rilievo, e sito el centro della città: — Perle trattative dirigersi dal 
abbia n qui ineenio sileme: f 7 AVVISO frorvodonao il novo fondago d'ogal | sig: G. Migliasso; negoziante sotto i Portici di San' Lorenzo, in città. 3939 
desima:; notiicandogli che esiste:ua Renere di Iaue, cotoni, ed'altri arti: 







| _Nellintento di rendere il più che sla possibile completo questo Repertorio, 
{ novella pubblicazione ; che'è destinatà n° raccogliere il nome dello persone 
| forensi d'Italia, si invitano i signori Avvocati , Sausidic, Noli, Ragionieri, 








‘ambo | ece, (a far 











































































testamento del predefiuto suo cugino, || RL ‘ i ogni qua = 
ché i suoi avverfari î arbitrarono  f xione fratelli Rebora di Giuseppe, | specie, a prezzi disoreti: ALLA 





tia — La ditta. in Jinvida- f coli coloniali di ogni qualità e di ogni 





























î t tra Rebora di Giu "Tm deceduto pendente ‘giulicio, con av 
Ni NASA Eee [ee e: e die ; ; UNICO DEPOSITO PER L'IT dela Nesi agi eg 
1” podere alla Disezioror "dele | Wi esorelto. " Cessione di Negozio | {| pe rinomato cemento di Gerzamata, preminto con medaglia || | rit «ono ingiunti a, proporre n 

sa Tfserozio della Feerorta:ta Rorino, || _Pre le rilesire faformazioni, di: | ‘Da codersi Pavitito negozio; da | [| Coro AO Beposiioni Si once Ivi 9 S0 rl dolio o da [| iona dai bands 1o oro; domando di 

n 398 c gorni dalla propriztaria. 9009 inîo posto ‘in ‘questa (città, | fl "UDerore i t foi n collocazione nel giudicio di gradun- 









Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavolo è travaturo 
di larice ed 'abete, a prezzi modici 
lognimi da costruzione a misuro 
NATALE LANGE E COMP. Corso Palcito, n. 8 e via Juvara 
Torino. 2719 


zione che trovasi. dichiarato “aperto 

nni lo Stesdo tribunale, © per ia 
ai strazione remo delegato Î sig. 
fiulioo avv. Giuseppe' Doro. 





ci 
Piazza Vittorio Emanuele, casa_ CI 
rett, già propria di Battista, Gi 
Fer lo tratlstivo dirigersi al sot- 
toseritto od’ nl signor: direttore della | 





— Silricevono | commissioni por 























































































Walute ed energia restituite nenza spese REA e Melia Gai (Gal agro, (ol suo ee ple 
enerela rontituito pes | vero alla città Gasalegao e Sirtori 
Faédianto 1a deliziosa fatina igienica ‘Torino, 16 Settembre 1868. Ga BIL 

LA REVALENTA ARABICA |": nîîre | CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE | psc fio 
DU BARRY E C. DI LONDRA AVVISO via Doragrossa, N. 3, presso il cofè La Lega Italiana. | si dtt di Callra rione a 

. A ta o UA La sempro crescento vendita di questo genero. di calzatura , permetto di | binalo civile di Torino all'oggetto 
parce rpdcameo 1 cutv lesioni perle, gostrit) nevnigie, {| DISPO Corieeozione n, | scotta na forte sconto AUT Tarifh ora silent © marenta sula | tensre In nomina di duo péri 
abitnlé cmortoiti, lindole, venioutà. palpazione, diarta {_£ con ‘assistenza. di perito, | suola d'ogol calzatura, riducendo’ così i prezzi! più ristretti. Penne Rosato [all abna (Coni 
gratta, pirati mai Î, acidità, pi tolta, si Mn: INCANTO meri Le de Bcento — Per ogni calzatura da uomo «lAol'ertomdavin dirotto TURNO DE 

i it dope, pasto vi ia h, pègnate e non riscattate, per. ci doppia suola L. 2 |Scarpe n doppia suola . . L150 fi vi tu 
ipisimi ed di dei riser, ogni disordine del fegato | si venderanno all'asta pubblica per | Aerea leale porla + 1 50) Meta © setole sucia' > e 1 cs | li promborore avanti fl tibunale 





nervi, membrand miubose 6 bile, in ‘oppressione; n 1 La 
Brelcate A (osiniicol) erOtHRT Paliortri cinenaoo ma Gira | contanil'al miglior afirente 


Per ogni calzatura da donna stesei. 








DI Detto incanto avrà luogo lunedì, vi 7 
miatismo, gotta (ebbe, isteria; vizi è Povertà del ssbgne, iropisia, steriità. | {Deo cord luogo lumed,  sumaiii a doppia suola. L. 1 Sl{Stiralini @ semplice suola. 11° 9 | Torino, 14 settembre 1808. 
fuso bianco, { pelli colori, manchnza di frescheza ed esrgia. Esta d | Cud. erlao pero dI vendi gione Per ogni calzatura da ragazzi Grossi sost. Girio pic. 





Re A ao € per le: persone di ogni età, for- dea Cd valetti a semplice suola ed a doppia suola L 1. 
Ecmmgmista 50 volle il Gio prosso in altri rimedi, e costa meno | ulAtberso, del cavata Hossol ale | ate er ati pptrazione cine eseguita nei deo 
980: 





ACCETTAZIO! 





D'EREDITÀ: 
col Deneficio d'inventari 





pi 


i a pressi modici 
2967 

















di un cibo ordinario. tre solite, Torino, 
bl Dl cancèlliere della pretura di Mo- 
a 2000 guarigioni Bona A riesigliò Infrascritto rendò! 
Egtraito bol Rao E SUBASTA E GRADUAZIONE — |:3305 —SUBASTAZIONE agione, 3 mou dollari ‘ 







(2% Pubbl.) (* Pubbl.) 


codice 
‘Avanti il tribunale civilo di Pine- | Sull'instanza di Giuseppa Binda, 





ile italiano, che la Maria 


Le RO 
Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1806. Voarino vedova di 





E 
@ 
5: 





nin palio agsioniare che da duo ini usando questa mera- rolo ed alla pubblica sun udienza del | vedova Basletta, residente in Novara, RO Pera Sa 
3 i Lai al le] Ivi ») N i, | vetto da C ina iarava nel 
gita ea at soil più neu incomodo dela vece, nè pete 80 ottobre ‘drreate anno, ad un'ora | ammessa nl gratalto  patroti lo con Dei E 








pomeridiana, avrà luogo la vendita | decreto della commissione in 
colle formo delle subastazioni forzate | presso il ‘tribunale civile in detta 
per pubblico incanto di unu casa si- | città sedente iu data del 5 p, p. 
tuata nella stessa città, sezione Capo | maggio, lo stesso. tribunalo civile di 
luogo, prospiciente a Jevante la Novara con sun sentenza del 27 giu- 
‘dell'Arsenalo, ed a giorno quella di | gno ultimo scorso, (debitamente re- 
5. Donato, caduta nell'eredità dis- {| gistrata ivi a debito il 30 stesso giu- 
messa dal defunto causidico Giuseppe | gno, nl lib: 9, N. 2082, cori annota 
Voena ed scogttata col: beneficio del- | zione di dovute L. 111), autorizzava, 
l'inventario dai di lui eredi ingegnere | in odio di Francesco Uglietti del'fu 
ident € ‘architetto ‘civile. Giu- [ Carlo residente in Sillavengo, la sur 
soppé, Ernesto, Camillo ed ‘Elodia | bastazi 

‘moglie del sig. Luigi Fresia, fratelli | prii posti 
6 sorella. Voer ti figli; in con- | Penate, consist 
corso coi minori Giuseppé, Ernesta | tre aratorii ed un prato. adacquato: 
n e Albertina li del pre efunto altro | rio, estimati in complesso dal perito 
RIM | ii to Ab rn | glia root agi pi 


pretura, di Yolra mella di ei qualit 
li madre’ e legalo. amministratrice 
delle sostanze. dei di lei figli. minori 
Giuseppe è Francesco, fratelli Sal- 
etto, ntcettare. le oredità loro tra 
mauidate dalli Carlo Giorgio predetto 
© Givanni fratelli Salvatto, loro ri 

tivi padro + zio, deceduti. quegi 
in Camerana, questi nel presente co. : 
rhuno, col beneficio dell'ifv:ntario. 

Monesiglio, 11 settembro 1868, 
3926; Odisseo Galliaro cave. 


32 AUMENTO DI SESTO 


“Nul giorno; 1 settembre 1808. si è 
prteduto dl sottoscritto canialiero 


1 Lo mie gatte diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali 
ao stomaco è xobuito:came a 80 ii to mi sento intona MI 
è fest, confesso, visito ammalati, faccio. viaggi 
sentomi e dopo è fresca ll memocia Ce." PIOdF anche laghi è 
D, Perno Casratii, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunotto, 
Cura m. 60421 o 
irenzio, il 98 maggio 1867, 
Guro Sig; Barry da Barry O. Z Ù 
# Era più di dite -sanl; che {0 soffriva di una irrifgfiono nervosa e di: 
spopsia, unita alla più grande sposeatezza di forze, @ si rendorano ioutili 
fatto le cure che mi soggeritano i dottori che presiedevano alla mia cura: 
(F nono quksi 4 settimane che fo mi credeva agli estxemi, una distppetenza 
i ed un abi to di spirito aumentava il tristo mig stato. La di lei gu 
Î Atos Revalenta, dll quale non catserò mai di apprezzare { niro 


dosi eftiti, mi ha assolitamente tolta da tante pene.i— lo le 7 
caro signore, i misi più sinceri riagraziamenti, sesicorandola IL pari icuoeo PAUVRES EAT 








Solo AGENTI. DEPOSITARIO per l'latia 





DELLA FANBRICA 





C. ROUTIN 


% no 
LCevour n. 9.1n 10 





<il PORTE 


E 








je delli stabi 





3 ARNAUD VIRORE CANATERE PER è 











iti in. uo’ orta, 








189% 











iena. GAIA “notificazione | deliboramento di detti:st 


3 che se varranno Ja mie forze, jo non mi stancherò mai di re. sentati dalla loro madre: Rosalia 01- i 5) è come meglio stleggono pri ‘arignan vi 
salei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimed Ai sa eacrili el utili moi bando venato | Gi Dee peso dita SI ene 
di bel subito tal genere di malattia frattsuto mi creda, BONAN Iincanto di detta casa verrà a- | stampato in data 15° agcato ultimo | elto sale dei palazzo. municipale di 
‘Sua riconoscentisaima Serra — È Gros Levi. ti sua perto sul. prezzo d'estimo, di life | pussato, al prezzo Ul perizia ivi in- | Piobesi Torinese, di tina casa situata 
taarchesa, di Bréban, di sele anni di battiti nervosi per tutto | -CLÉMENTINE DE COMO-VIALLET | Guingici mila, ed i creditori iuscriti | dicati ed. alle condizioni, ivi pure | nel concentrico di detto luogo, con: 
ine, insonnio ed agitazioni nerrase, ‘Avion 5006 gini propre nl trnie pocificato, essealosi por l'incanto @ | trada della Losa; in mappa ‘alla se: 
‘giorni a di 


appa 
zione N, alli na. 297, 348, n° favore 
gi Gariglio Caterina vedova di Vas: 
sarotto Bartolomeo ‘per Li 4010, a 





Cura n. 48,018. PRO 
Gatescre presso Liverpool; | De l'Emancipation de la Femme | acl'hando le Toro domando di collo. | l'udienza del prelodato tr che 
Cara di dicci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. | _ Un :beau Vol. de 528 re. in-8°— f cazione nél gipidiciò di graduazione f #+rà luogo allo ore 12 meridiane del 

i) 





















Miss Piasanera Ysomas, — f Fr..50, Parla poste (Italie) Fr.3 80 f che trovasi dictifardto aperto 84lp. v. mese di ottobre, quale prezzo si può | fare l'aumento 
N, 53,081 lago Duca di Play, marescalo di corto da ti ga-l © udine. Pialata sue Sua | 10 sesotribnato, e pete Novara, attembro 1868. dlserto con tatto fl. 29 tento 
atrite. — N. 09,478: Salate Romaino des Iles (Saona © Loira); Dio sia bo f Daaete o) Pari zione vendo delegato ‘i Sîg. giudico Lu'ni Luigi p, e, | meso, 
Pra ee Fa SEN | aa TI miri Ce I ne 108 
nni © cattive digestioni, Varese p. è. Alari ich 
6. Costvaner, parroco, — N. 60,498: le imnviza dci sig. notaio moon | Da affittare a2 SE Do dA dea Varena AE ORION Maurizio Glidico cane. 
egretario comuabie di La Loggia (Forino) da uea orribile malata di cor { fiore, ‘cilento monci Suct PROCURA di paroella € precetto, 





a 9951 NEL FALLIMENTO 





autiaione. — N 4A}210 






















atto, dottore io modicina, da una gastral: È cina fa DI ne hi 
zio ehe lu) fnceva vomitare 15/0 16 vol sta în Doragrossa, via Siccardi , ll Con pubblico uttà del 10 settembre | Con due distinti atti delli 7 ed 11 co D 
irta pol io olo Gi oo ini = No ANO colo aloe di | 8 phù0 9" recaglo Viaengo | 195 elogio del storto soi | corent settembre uno dll'uiire |! Seni Lorenzo già donftire 
fotta, neuraigià c/stitichéfza-oitinata. — N. 10,122: il sig. Ballwin! dal | 99177 NHL FALLIMENTO a Chieri. (fi registrato ti 11, n. 724, | infraescritto della pretura di Borgo e lliquorista in) Saluzzo 
ST Togoro stato di'andote; paralisis dolo membra cagionata da coseiti di ! 35 CM con 1 6.64) 1l sig: Botèro Dome: | Po e'l'alto dell'iseiere Boggio dela | _ porta verificazione del crei sono 
E igor nio die pali dl di Andrea Mensio, già csppetlo È ico fa Ginteppe rente x Olii, | pretao di Monceuis, vende nd ie | mita ati ti rod 
È si già Proveidi | sn Torino, via Doragrossa; N: 8. | nomidò în suoi procurtitofi li signori | stinza'del sig: Achille Marazio can: | sopaimenter od a messo TO tt 
Casa Banny nu Banuy;*yia lemzu, N. 34, i Si avvisazo li croditori i Domotica fu Giuseppe © Michela pa: | coliere della mretara Borgo Po, inc | *onamento, od a messo di regolare 
e 'fpgito, Torino. {tra gioral:20/ai sindaci di dic-o ‘figlio Fassio Fesidenti.in Rev: | caricato dell'esazione delle Vittoria: Gerditi pialice doltzaioi 6 
Sp rl fl pi IC fe I A 0; 1 ci e pi Luigi Alora Sino i TG. | Gra (SO), ont psn; tato | rinato cl n. zz i | Vittorio” Cergti giadiee. delegato, © 
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